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Dalla lucidi imposizioni'- l'alia alla Giunta ila] 




u resa omai di rai'iun pubb.na. cIì^lv.ijiii-iiIo :-i nlf 




per In quali il precedente Consiglio Comunali) coi 


i Deliberarono 


ili:' 2 settemila lil'ia ordinava i l'rogntti dei 1 


'iani regolatori 


liliii/i» e Ai Ampliameli;'.); ìoturno ili quali, pei 


incarico della 


Ktz.i. t.'i «longone. Lo l'onoro di reforire. 




Nello nporvi le ragioni dello nuovo linee per 


Ì detti Piani 


agognali' alle faceiate acidi Kiiiti/i ousti-unnli, >: 


di quelli attuali 


die i Proprietarii interni e.-isem restaurare liei ter. 


urne che verrà 


(bugnato, basterà che io mi roferisca a quello che 


disse il Sindaco 



per tutte le Strado e Piazze da creare o trasformare per virtù 
dei grandiosi lavori nella ricordala I tuia/àmie ampiamente illu- 

Accennato adunque di volo quello oho nei progettati l'iati c 
conseguenza dei lavori descritti dal Sindaco, dovrò tediarvi, o 
Signori; con una esposizione minuta delle rettificazioni parziali 
dello nostre Strade, alla graduale esecuzione delle quali sarebbe 
provveduto merce le singolo parti dei Piani regolatori dei quali 
vi propoaiamo 1' approvazione. 

Riservandomi di parlarvi del Piano di Ampliamento con una 
distinta Relazione, incomincerò ora dal Piano regolatore Edilizio 
proposto dall' ingeneri: Culminale Del Sarto ]icr lu Città tuttora 
rinchiusa dentro le mura. Intorno al quel i'iano regolatore Edi- 
lizio giova innanzi tinto o^crvarc reme, nella |K>rziono collocata 
a destra dell' Arno, aperte olio sieno le Strade e Piazze nuove 



nei già approvati Qc:i :-t :i-:-ì del Madio e della Mattonaia, i lavori 
più necessari it niiidinrinio Se romli/ioiii ìfjk-uk-hc e la viabilità, 
sieno quelli dell' allar^aentu di l'urta Rossa e delle sue prose- 
cuzioni, del nuovo .Mercato ne' Camaldnli di Siti Lorenzo, e liei 
rioni inani Olito del Centro inumi» su sbaia/fulo ilei Mercato delle 
Vettovaglie. 

Lo allargamento di Via t'urta Rossa e delle sue prosecuzioni 
per Pariooo fino presso il l'unte alia ( arnia. e jier Condotta finu 
alla Piazza di San Firenze, del quale diseorre il Sindaco nella 



prire il tergo ilei Palay./o del Podestà, ohi- e ini Male mercè la demo- 
lizione delle caso compreso fro il detto ' Palazzo, la Chiesa e la 
Piazza di San Piiviue, e la Via (lei timidi; la qual Piazza sa- 
rebbe poi messa in cntiimiiea/i ; imi quella di Santa Croce, 

mercè il proposto allargamento di Via della ISurolla e di Via Torta. 

Shoccando qu->t' Arteria sulla Piazza Santa Croce dal lato 
Settentrionale, ne sacelli» 1 prrs-eiaiziniie Huo al nuovo Viale la 
Via dei Maleoutcnl: ili-en'taioente dritia. ed in vari punti discre- 
tamente larga, in altri faeihueete adattabile quando ne fosse rav- 

li poiché il prolungali! cut ci ■ li- 1 L:- Via bui'i.'r-.^hs^mii | .,-]- ['uri.. 
Rossa ci ha condotti nella porzione orientale della Città, stimo 
opportuno espon i senz' altro quello clic intorno a (|uestu Quar- 
tiere sarebbe disposto per il progettato Piano. Sei quale è indi- 
cato il Prolungamento del Lung' Arno delle Ciazio dal suo ter- 
mine attuale fino al nuovo Lung' Arno non ha guari deliberato 
fra la Zecca Vecchia ed il Ponte ili ferra di San Niccolò ; 1" a[>er- 
tura di una nuova Strada fra la Via Ghibellina e Borgo la Croce 
in prosecuzione della Via della Mattonaia; e la costruzione di un 
Mercato succursale compreso fra la detta nuova Strada o l' at- 
tuale Via dei Maeei. Questi lavori essendo tutti contemplati nella 
Relazione del Sindaco, non usi di Inni; he ni maggiormente a discor- 
rervene. 

Proseguendo invece nella esplicazione del Progetto che pio- 
lioniauio alla vostra approvazione, avvertirò rame comparisca 
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e fra il nuovo Lung'Amo testò ricor- 
dato o le molti: strade l'ut Ioni [imi-;,I chi' sboccano in Via 
di'' Malcontenti venendo dal Quartiere della Mattonaia, dal Cro- 
cicchio di Sant'Ambrogio, dal Borgo la Croce, dalle Vie del- 
l'Agnolo 0 Ghibellina : e pereiò vi ] h-- i] n n un un di tagliato il vustìs- 

Casine con lina nuova strada |>oeo costosa a tergo del Tempio 
di Santa Croce : del quale se no pri remino per tal modo il bellissimo 
Apsidc. Questa nuova ^tvmla ni il breve e tati le prolunga mei ito 
della Via delle Gasine attraverso un Orto fino al progettato 
Lung'Amo, iiiiiilituvivbbrvii erandemente In viabilità di questa 
parte orientale della Città» 

Necessario del pi.ri comparisce il provvedere ad una migliore 
viabilità dei dintorni de! Canio alle Rondini, ove in un sol punto 
si incontrano il lloreai degli Albijzi, le vie dell' Orivolo e S. Egi- 
dio, lo Vie del Fosso e Fiesulann, o Via Pietra Piana. Al elio 
savebbo provveduto eonvementeniente ritirando la linea delle Case 
sul lato settentrionale in retlililo n m quelle di Via ilello Sprone. 

La prossima r^-:::- "-^i- --rL' ■ ■: L- i ii.^niabri -. \ l L L l l 'iaz/.a di san Piero 
e nelle Vie adiaeenti, ei,,/ic alla divisata soppressione del Marea- 
tino, e l'apertura e I' allarmi mento dell'Arco completerebbero il 
miglioramento di questo punto assai Irequentato : e questo miglio- 
ramento diverrebbe .^raialissiino quando la Via della Pergola pro- 
lungata fino al Lìoi-lio dee/li Albi/zi da un lato, ed a Via del Man- 
dorlo dall'altro, e mercè l' allargamento di Via delle Seggiolo 
protratta fino a Via Ghibellina, pervenisse a sostituire una diretta 
comunicazione a quelle indirette elio ora si fanno per il Canto 
idlu Kondini, ovvero por lo Vie del Proconsolo, dell'Orivolo e 



■ielle l'ai 



, al Senato presso la Via dell 



t Mattonaia, degli 
Vie Guelfa e Faen- 
. fino alla Colonna 
r, lui già discorso il Sindaco nella sua ttclazioi 



nella quale trovasi pure eoatenqilato l'allindala. aito del Lung'Arno 
Acciaioli che per ragione ili eeonomia, la Vostra C 



erodo non dover contemplare no] presente Progetto rimettendolo 
mi un più prospero avvenire. 

Parallelamente ai Curai) itell'Arno, in'r agevolare lo comunica- 
zioni fra Marcato Xuovo o PolLcecria da un lato, Piazza Santa 
Trinità o Via Tornabuoni dall'altro; allo quali ora è provvisto con 
Stradi! tutte più strette che il Lung* Arno Acciaioli, sarebbero, 



l'uopo necessarie riuscirebbero costosissime ed incomode ni cittadini 

Si ò. i[uijKÌi limitati) lo allargamento al mi]d J'.ita^/.ii (.'-omunale, 
il restauro del quale nu porge quella propizia occasione di allar- 
gare il Lung' Arno clic non è sperabile per gli altri Edilizi. — 
Se il Co usi l'I io vfin-ii iip|irt>v:ire in i inetta parto la nostra pru|H>ai- 
zione, si avrà un riapri ini li > ili 1.. T'Jil.intiJ salii' spese presagite ne ila 
[■eia/ione del Sindaco. 

Nel deliberare il minvu Quartiere ilei Maidiu, era stata con- 
templata una strada l'ra le attuali Vie aan Sebastiano c del Ma- 
glio in prosecuzione della Via del Mandorlo c della brave Via 
della Dogami. Le vive premure della Direzione del lliardino dei 
Semplici e di parecehi caldai delle Seienzc Naturali perchè non 
fosso tagliato in mozzo quello antichissimo e pregevole Orto Bot- 
tauico, e non l'obero Impiantate ww eerto deperimento e con 
probabile perdita totale aitami preziusi alberi seculiiri postivi dal 
celebre Micheli, non che il desiderili mauii'estaio dal Governo per- 
chè non aia demolita la '-'ra/iu-.:! Palazzina ove ,ira ha provviso- 
riamente ed ottimamente istallati! il Ministero della Guerra, fe- 
cero persuasa la Vostra Comi)) iasione della convenienza di esami- 
nare, se per avventura convenisse sopprimere la progettata, strada. 
E considerando, che questa prosecuzione della Via del Mandorlo 
nuli potrebbe mai m ere stogo oltre fantini Palazzo Medicei) nella 
Via Cavour; elio non sarebbe multo frequentata perchè fiancheg- 
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giata nella massimi! parte da Giardini e da pubblici Instituti ; e 
che, oltre la offesa a rispettabili riguardi per J;i Scisma, e l' in- 
comodo per un pubblico DicaMi-ro. si aii(ìe:vliti« incontro ad in- 
Kiaiti ìndenniti! ed alla i:amaL- i.ìeuiniizi' dell' attuale Ministero 
della Guerra, la Vostra Commissione ha creduto di non contem- 
plare per ora la p ritienici une della Via di;l Mandorlo nel Piana 
Uegolatore. La vicina strada di fianco al Palazzo San Clemente e 
la Piazza della SS- Annunziata basteranno senza dubl'it' al trav- 
etto dei non molti veicoli che sboccheranno per Via del Man- 
dorlo in Via san Sebastiano; ed ai pedoni potrebbe essere riser- 
vato il transito attraverso il Giardini! ili'i Sem] diri e ad un nuovo 
Giardino pubblico fra il medesimi! e Via san Sebastiano. E quando 
fra i compeusi da chiederò al Governo fosse il libero accesso del 
pubbli™ nel Giardini! dia Semplici, ai jjià eliminati vantaggi si 
pur quello di avere un delirio*) Passeggio in un 
le della Citta, " 



punto diserti tamt 
dello Cascine e ■ 
Malgrado gli 



que 



appi, 



,-a.o ]tm 



la Zecca Vecchia. 



tabili 



bile lo ampliamento del Pia 



fonda, 



a della Scala. 
A compir l'opera di queste 
zinne a Via della Scala, e della 
Asse della Via Curtatone, diverr 
municariono bi Via Meleiiiiunu 
quest'ultima ed aprendo una n 
presi fra Borgo Ognissanti <: l'ala/zuolo; ed ancora più importante 
sarà il migliorare i prolungamenti della nuova strada proveniente 



-8 — 

dalla Stazione fino al nuovo l'onte, allargando le Vie Polverosa e 
di Santa Lucia ; nel!' ultima d'-lle quali in allargamento è fatto 
aurora più urgente per la neivs.ità ili ri>rrege,era la coulropeu- 

renze in tino della presente relazione, passo ad esplicare i pro- 
getti assai importimi I naieia-nonti la porzione della città elio sta 
a sinistra dell'Arno. 

Le difficoltà di costruzione del nuovo Emissario, incontrate 
lungo i Fondacci ili San Niccolò e la Via dei liardi, ai piedi della 
collina della dista casi l'arile a scoscendersi quando se ne scalzi 
la base, ha fati» pi- usare alla costruzione ili un nuovo Lung'Arno 
fra 0 l'onte alle (inizio e la Piazzetta ilei l'empi: il quale, per 
la massima parte, potrebbe essere praticato senza espropriazioni 
nel letto del limile, inibii. h:lii. Ione il regime, e ci «trae n do ad un 
tempo e con unii spesa reìntivamiaitc multo minai e lo Emissario 
meridionale, ed mia liella comunicazione siiccarsalc alla Via dei 
Bardi. Della quale via succursale pann ila manifesta La necessità 
a; chi consideri quanto sin angusta la Via dei Ilardi: |>er la quale 
solbuito.il vasto Quartiere posto al di là della Via Guicciardini 
e le popolose campagne fuori della l'urta Romana e San Frediano 
possono comunicare col popoloso rìorgo San Niccolò e con le 
campagne fuori di questo, Porta. 

La Porta San Niccolò trovasi invero per gli accessi interni ed 
esterni (li gran lunga la più infelice fra le porte attuali della 
città nostra. Imponicene lo strado lenizitailinali interne ed esterne 
facienti capo alle altre porto, sebbene molto strette, lo sono meno 
che il Borgo San Niccolò c la Via dei Bardi : le quali inoltre, pol- 
la inferiorità del livello e per la pendenza delle vie die vi ncce- 
dono, sono di una viabilità più malagevole, e non hanno il sus- 
sidio di strade parallele o di altre facienti capo alla Porta come 
avviene per tutto quante le altre porte della città. Stretta fra 
l'Amo e la collina, la l'orla San Niccolò non ha che un solo 
angusto sbocco informi ed esterno ; laonde non potrebbesi fare un 
piano edilizio della città nostra, senza contemplare in esso una Via 
Lungo l'Arno parallela alle ricorriate staile; al (piale Lung'Arno, 
oltre ohe dal Piazzale presso la Porta San Niccolò e dal Ponto 
alle Grazie, ove esser dovrei .ben > demolite li- ineschine casette 
ond'ò fiancheggiato, si accederebbe dai Itenai 0 dal Borgo San 
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Niccolò per iliif nuoto hrovisìime strade ultraverso il Piazzalo 
dei Mollili, ed un orto, compreso fm 1' Arno cil il ricordato 
Borgo. 



Su non olio, il cessare del nuovo lallijj' Arno 
Tempi consigliato da ragioni evidenti ili eoono 


alla PiawwttB dei 


o<i]ii]iarire niiu::iami ]i:i- inerc-cen'lo; iliiiipnichi 
Iole di coimmioa/ioiio farebbe seguito una sola f 


i a duo Vie paral- 
itrada bravo si ma 


strettissima. Ma li! vostra Coi,, miss ione non 11 
proporre una prosecuzione del Lnng'Amo imp 


^ creduti) potervi 
ossibile nel fiume. 


e costosissimo i]:iaiitlo si dovessero demolire le 




questo e la Via dui Bardi : confidando che in ui 
venire anelai (mesto mijtliinamcuto possa esser 
cessoli compiuto. 

Nel vasto Quartiere compreso fra la Via . 


i più prospero av- 
loi Serragli o le 


Mura, nessuna strada ampia e dirotta [■enduri 


i dal Lung'Arno 


Soderini allo Mina preso l'orla Momma, attr: 
dui Cauialdoli ili San Frediano. Laonde la vosi 


tverso lo luride vio 


pensato die alla salubrità ed alla viabilità di 
tifico sarebbe recato un notevole vanti, L'gio. -r.c 
di questi (Juniiiidoli si aprisse ima hirjjn. str.nl 


uen'faf"l'LQ t uir- 
indo nel bui mezzo 
ai la quale muo- 


vendo dal Limi;' Arno Sederini. |ier la 1W» 


del Tiratoio e per 



lo allargate Vie del Fiore e dei Cainaldoli ]iecvenisse ul nuovo 
Viale per un breve penlmiitaiinaite ili quest' ultima Via. E poi- 
ebò un Mercato succursale dpvc esser fatto in questo Quartiere, 
è sembrato conveniente all' uopo un terreno ori ivo lambite dalla 
Vìa del Fiore; al quale, oltre elio dalla precettata strada, per duo 
brevi togli si accederebbe dallo Vio dell' Orto o del Ilorgo San 
Frediano in prossimità dulia l'iato del Carmine. 

Finalmente dopa maturi.' consideratimi, la vostra Commissione 
ba deliberato proponi per lo Sdrucciolo dei l'itti, lo .allarga- 
mento dell' attualo anziché la nuova strada della quale è parola 
nella relazione del Sindaco. 

Alla vostra Commissione è peni unito che lo sbocco sulla Piazza 
dei Pitti di faccia alla porta d'ingresso del palazzo cui era in- 
teso il più costosi! pinzetto contemplato per un milione di lire 
nella ricordata relazione del Sindaco, inni migliorasse abbastanza 
la viabilità, ne prodi] eesse un buon effetto estetico abbastanza 
manifesto da uieniuro la prò fere a za sullo allargamento dello 
Sdrucciolo attuale: )>er il quali' molto minori sarebbero le spese 



del Comune e le alterazioni ■ Ielle privale proprielA, Rispetto al- 
l' effetto estetico, fu consideralo ctmn; il paiamo l'itti non abbia 
una vera porta. pniiciuaU iacieu-e. come avviene per nitri palazzi, 



i, e potrebbero, rìs 
i diversi da quelli c 

i facciata stessa ri 



necessario che nel montare al palaci., an/iebè in linea retti nel- 
l'asse della nuova progettata -traila e della porta, si proceda 
obliquamente, rome avviene appunto a obi dallo Sdrucciolo ut- 
Quando il Consiglio approvi i|iics!a piiipo-i/iono, una econo- 
mia ili I,. 204.7-2SWU sarebbe (In a^iun^ore a ipiclbi ili I,. 700,000 
di sopra mei iz io nata, e ad altra per la non piraecnzìone della 
Via ilei Mandorlo. 

Quanto al Centro di Firenze, la nioltiplicità dei Progetti C 
In diTendtà dei critcrii coi quali si tra proceduto nel proporne 

10 indispensabile miglioramento, reijleva difficilissimo il compito 
della vostra Commissione, come fu assai difficile quello del 
Consiglio. 

Per lo allargamento delle Vie l'urta Kos.a a del Corso e ]ier 

11 trnslneainentu del Mcrcabi elie permetterà ìa immediatn remo- 
zkme di molti piccoli ingombri e la demolizione delle piccole 
costruzioni ostruenti la Piazza del Mercato slesso, si otterrà un 
miglioramento notevole, e sani dato un potente impulso alla 
iniziativa dei privati possessori di stabili in quelle località per 
recarvi migliora un ai ti ad essi consigliali dal toro stesso interesse. 

Questi miglioramenti, però, (piando fossero fatti innanzichc 
l' Autorità Comunale avesso manifestato un concetto preciso intorno 
alle vie ili conmniea'.ione. riescirebbe argomento di maggiori 
sacrifizi alla Amministrazione Comunale ed ostacolo allo indi- 
spensabile riordinamento di (pasto lurido Quartiere. Ond' ò, elio 
se da un cantei conviene eoiioscci-c meglio il terreno nel quale si 
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rispetto alle glori™- :i":«U?.irnii desìi Avi ni ni Monumenti del- 

xiono, e della modenia àvil::i, svpiila cnuvi iiieiLle il contemplare 
nel Piano llogulatore r|uei miglioramenti soltanto, i iprali indub- 
biamente esser possono compiuti senza alterazione di antichi Edi- 
tizi: c vi propone ili :i ili il- ire all' InfiegiuTi' Comunale l'incarico 
di far rilevare in appositi e parziali di^ni latte le parti degli 
Edilizi esistenti nel ceul:» ili Firenze die pensami comparir meri- 
tevoli di riguardo per qualche pivino nriistica attualmente mani- 
festo, od atto ad esser iiosto in luce mercè convenienti restauri. 

Contemplando fin d'ora nel l'inno [tegola toro il prolnngar 
incuto tino a Porla ltnssa ilalla l'iazza degli dirozzi sulla linea 
del Palazzo dello Slmzzijio. In dcainlizioric delle casupole attorno 
la l'iazza del Mercato ad eccezione della pregevole Loggia del 
l'esce, 1' apertura dell' aveo dei l'eeori, e lo allargamento della 
Piazza dell'olio e delle Vie del Beccuto, .lei Buoni, e dei Nac- 
eaiooli fino alla Piazza ili 1 ] Mercatn; ed asicLinando un anno di 
tempo per lo stadio artistici! testò pro)>osto, il Consiglio può es- 
ser certo di provvedere lin d' ora a quello per lo die ha elementi 
bastcvnli.eiliprocacciat'-i nel iivittcnipo le notizie disi diradili per 



deliberare deh'nitivaineiite ii 
in quel];!, località: ove per in 
]' ingombro del Mercato. 

Per le l 'ro pus in ioni clic 
hi Commissione aver messo 
the per il myliiir;imenUi ili 



por ] Comuni aventi mi;: i : . i i : i > I : ■. ;^ ] ■ ii-.i- i iiiiur.i Mipcnove ai (licei- 
mila abitanti, la legge ne e finisce lo scopo, e prescrive che nel 
decreti) di approva/ione sai determinato il teni|JO non maggiore 
di 2S anni entro il quale il piano dovrà essere eseguito; 

Mentre per la maggior ita li. 1 ili:' miglioramenti nel (letto piano 
coutein pinti, si hanno prositi partirolaii^giati. estimazioni dello 
apese, provvista ilei l'ondi occhi Tei iti, e di-fmi/ioiio fatta (lai Sin- 
daco del tempo entro il quale ne smvlilio proludale la esecuzione, 
per altri milk v' ha (li precisi! tra mie lo attuale lil-njiio ili prov- 
vedrà per essi, quanto più presto vi se no largii l'occasione, 

Laonde la vostra l'unuuissioiu! vi propone di deliberare elio 
sieno eseguiti entro ini anno i progetti parli co] a ri zzati e le perizie 



io titillatili-!; edilizio , >>«-i" 



emulali «ià delilirrati.i! inolio .1,11.. privar «*rn*ioni procar- 
ciemnno altresì più certi criteri per primmi/iare un più sicuro 
ghitlizin intorno mi un drlitiitivu l'iann llrfn.latore edilìzio: la 
cstensinne del ijuilU: dipenderà ^«■tamialinrnte ilallc cui ni ir. ioni 
future della città e dalla misura della ininiativa ilei cittadini. 

I^r questo nillipless» ili mutivi u per usare sol inamente delle 
facoltà attribuiteti dalla le^n uri più ristretti limiti cuncilialiìli 
colle |]iil>lilirhi! necessità, la lustra Cmimiissiiinc vi propone ili 
limitare a 10 anni il termino rito 1' artiroln M7 della lesse l'i 
giugno isra consente fino ni 25 unni: dovendo nwessariamente 
il Consìglio ritornare su questo argomento quando avrà gli eie- 

Siccome r.iHr.liisioiir del Ir nw lui lamini Ir riposte, ho l'onore 
ili proporre a numi' arila Commissione temi la s-efiui'iitu Deli!»)- 



— « - 

Quatta l'imita e la Nota esplicativa delle strade da aprire, 
allargare, u allineare m.-lht delta l'imita delineate. s:ir:imio Urinati: 

Decreto di npprOTudone in ordine air articolo 87 della detta 
Legge stia di anni 10. 

3" Saranno compilati i progetti particola rizzati con le rela- 
tivo ]ierizic per tutte le opere n .iili-inpLiti 1 iu'1 Pianti liegulotore 

approvato nel 1- della presente Deliberazione. 

4* L'ingegnere i-mji!:n.ile signor Luigi Del Parto isjll' assi- 
sterna di strau ri li nari aiuti architetti farà rilevare e disegnare lutto 
quello che per arlistiei pregi n per istorieìie ricin.lan?c sia merite- 
vole di essere conservato o restaurato negli edilizi compn-si fra lo 
Vìe l'orla Rossa, Cal/oioli. l'ia/ci San Giovanni, Via dei Cerretani, 
del Ileccuto, degli Agli, de' l'csciuni. l'iaMa degli Strozzi, e Via 

Mona] da, 

5- Sarà delineata una pianta della città compresa entro la, 
cinta della Mura attuali sulla proporzione da uno a seicentoven- 
tleini|Ue, divisa in piò filali eoi) una pianta il' insieme. 

In ipiesta pianta saranno serriate in cifre le dimensioni delle 
strade, segnata m e ntt per ipiellc irretii ari, ne' punti ove vi si ri- 
scontrano list l'invaienti li sporgendo delle linee dogli edilìzi. 

G' I progetti, li studi e le piante di die nei paragrafi li, 1, ó 
della presente ile libera /imi e saranno presentati al Consiglio Co- 
luiuuile nella sua ordinario sessione ili primavera del futuro 
anno IS07. 
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NOTA delle Strtuìe e l'ia:se. mitruiplulr uri l'inno regolatore 
edilizia falla juir-iaiie tini Cnmiuir di Firenze entro la Cinta 
delle Mina attuali. 



Prolungamento del Lune,' Amo dalle (inizie, jiII.l Zocca- Vecchia. 
PralMig.mor.to di Vi» dalle duina Fra Vi» dello Torrieolta ed il Nuo.o 
Long' Amo. 

Nuora Strada a tergo della. Chlea» ili S. Croco fi» lo Vie delle Tor- 

ricello o dui Haloontanti 
Prohi lamento di Via dell» Mattonala fra Borgo In Croca e Via Ohi. 

Aleremo succursale frn il dello Prolungamento e Via dei Micci eoi 
due «boccili ir. Vii dei Micci, 

Aperti;™ ed nllar-nii. <!■.,!. i <ì.:ll Art., di R. Fiero 

diV Firenze, Vili dell* An K nÌllara, Via dei Oiraldi, ed il lato Me- 
ri.liii.inlc del Palazzo del Potestà; nltargninoi.to dello Vie della Con- 
dotta, Porta-Rossa, e Pnrione. 

Allargamento ti'' 1 Chinati dei Hiir(mi;i:i|i. i;.in fini ji rei il ngn mento fino n 
Via dei Oirotamti allargamento di Via del Olrolamì, e Piauetta 
Bell'Angolo dello Vio degli Arofailnuuri o Por K. Muli». 

Prolungamento di Via Vacclicreccin fino a Piaizn S. Tri ut in c suo al- 
lineamento sul Cauto di Via Por S. Maria. 

Allargamento fra Porta-Roma e Piazza S. Biagio 

Allargamento del Lnng'An.o Acciaioli limitatamente al lato Meridionale 
del Palazzo Commuta «1 allargamento del C Ida ito A Itovi ri. 

Piazzetta presso la Loggia del Grano fra le Vio dell* Ninna, dei Ca- 
stellani e Vasari 

Allargamento di Via delle Seggiole e prolungarli ento della Via della 
Pergoln frn Vi* S. Egidio c Borgo degli Albini, e fra Via Lnuta 
o Via de! Mandorlo. 

Allargamento della Via del Mandorlo uni lato Meridionale. 



[>iu*o S diuturni u S. 

i:.itn c .11 ti Orsola, 
o Factum o Guelfa 
.lationo e V<il fa» .In. 




Demolizione dulie Carette, Baracche- e Logge gal]* Fiuta del Menato 

Veci-Ilio nd etueilnni! dulia l."ir t -iu del ì'vkc. 
Allargamento lidie Vìe dil Corali, tCi'j-11 Spinili!! e dui Ferravecchi finn 

■ 11' Angolii della Vin dei IWinni o .lolla Piuiza degli Strofi. 
Allurg lime il lo di Vili U umilila su':!* li non (liiiMiriiln ili Piazza dn^li Strozzi 
All.ivi.-u"n"i'o ff» Via Ci.liniu.i. o Piana Or Km Michele. 
Prolungamento della Via della Sluzìono fino a Vìa della Scala di faccia 

all' itr,W«> di Via Polv.ro». 




di V a dell' Albero sul lato orioutnlo 
Dcinolbioiia delle Cadette ani renio alle Smelo. 
Allargamento del l'onte «Ila Carraia. 

Nuovo Lung' Arno fra la Porta S. Niccolò e la Pianella dei Tempi 
con mia Slrnda fra il dotto Lane;' Arno ed il Borea S. Niccolò ed 
imo allocco nulla Vis dei llcnai 

Allagamento dello Sdrucciolo dei Pitti eul mio lato Meridionale e della 
Via dei Hlelieloui. 

Demolir. ione dello casette di fianco alla Chiesa di S. Spirito presso lo 

Nuova Slrnda fra il Long' Amo Sederini ed il Borgo S. Frediano «il 
lato occidentale della Piana del Tiratoio con prolungamento fra il 
Itorgo Si Frediano e In Via dell' Orto, allargando porzione della Via 

Mereato Succursale negli Orti compresi fra il Borgo S. Frediano li; 
Vie del Leone, dell'Orto e del Fiore, con sbocchi sul IWgo K. Fre- 
diano e su Via dell' Orto. 

Prolungamento di Via dei CamaldoK fino ni Nuovo Viale. 




Drjitizod b, G. 
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